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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

REGIONE PIEMONTE

A.S.L. 1 TORINO

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE

S.C. SERVIZIO IGIENE E SANITA' PUBBLICA
S.S. IGIENE DEL TERRITORIO

Via della Consolata, 10 – 10122 TORINO

Tel. 011/5663139 – Fax 011/5663016

dipprevenzione@as11.to.it

	Prot. 21465
	Torino lì, 15/11/2004


	CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE

IV Commissione

Via Alfieri, n°15

10121 TORINO


OGGETTO: Disegno di legge n°592 (Disciplina dell’attività di tatuaggio e piercing) e proposta di legge n°525 (Disposizioni in tema di tatuaggio e piercing).

Con riferimento a Vs. nota prot. 0028789/D2C4 del 7.10.2004 questa S.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica esaminati i due provvedimenti, ritiene valido il Disegno di legge n°592 con le aggiunte in grassetto.

Inoltre questa S.C. SISP esprime le seguenti osservazioni:

1. Articolo 1 (Finalità): “….. estetici….”, potrebbe generare confusione con l’attività di estetica.

2. Articolo 4 (Requisiti soggettivi), comma 3: “…..corsi di formazione…..”, è necessario tener presente la sentenza del TAR Piemonte relativa al D.P.G.R. 7.4.2003, n°6/R.

Distinti saluti.

	IL DIRETTORE S.S.

Igiene del Territorio

(dr.ssa Franca GARABELLO)

(Originale firmato)


	IL DIRETTORE S.C.

Servizio Igiene e Sanità Pubblica

(dr.ssa Margherita MEDA)

(Originale firmato)


SCSISP/SSIT

GC/ar

Disegno di legge regionale del 13 novembre 2003 n°592

Disciplina dell'attività di tatuaggio e piercing

Art. 1.

(Finalità)

1. La Regione Piemonte, in attuazione dell'articolo 32 comma 1 della Costituzione, tutela la salute quale fondamentale diritto dell'individuo e promuove tutte le azioni necessarie a prevenire i possibili rischi alla salute umana che possono essere collegati all'applicazione dei trattamenti estetici oggetto della presente legge.

Art. 2.

(Attività di tatuaggio e piercing)

1. L'attività di tatuaggio comprende tutti i trattamenti non terapeutici finalizzati ad introdurre nel derma umano pigmenti di uno o più colori che, una volta stabilizzatisi, danno forma al cosiddetto 

tatuaggio ornamentale, per sua natura indelebile e permanente.

2. I pigmenti colorati e tutte le sostanze in cui sono tenuti in sospensione per l'introduzione nel derma devono essere atossici, sterili e certificati da parte di autorità sanitaria nazionale o estera.

3. I pigmenti colorati devono essere conservati sterili in confezioni monouso sigillate, munite di adeguata etichettatura, e progettate in modo da impedire la reintroduzione del liquido. I contenitori devono essere eliminati dopo l'uso su ogni singolo soggetto anche se il contenuto non e' stato esaurito.

4. L'attività di piercing comprende tutti i trattamenti non terapeutici finalizzati all'inserimento su cute o mucose di anelli metallici o altri elementi ornamentali di diversa composizione, forma o fattura.

Art. 3.

(Autorizzazione all'esercizio)

1. L'esercizio dell'attività di tatuaggio e piercing è subordinato all'autorizzazione rilasciata dal sindaco su parere favorevole della azienda sanitaria locale (ASL) competente per territorio, che deve esprimere il parere entro trenta giorni dalla richiesta.

Art. 4.

(Requisiti soggettivi)

1. Coloro che intendono svolgere l'attività di tatuaggio e di piercing devono aver espletato l'obbligo scolastico, aver compiuto il diciottesimo anno di età ed essere in possesso di adeguate conoscenze tecnico-professionali in relazione ai rischi per la salute che possono derivare dall'effettuazione delle tecniche oggetto della presente legge.

2. Il raggiungimento dei fini di cui al comma 1, è subordinato al possesso di un attestato di frequenza e profitto senza finalità di abilitazione professionale, rilasciato dall'amministrazione provinciale, mediante il superamento di apposito esame.

3. La Giunta regionale predispone, con proprio provvedimento, i programmi per lo svolgimento dei corsi di formazione, articolati in moduli didattici, atti al conseguimento delle conoscenze igienico-sanitarie in materia di tatuaggio e piercing.

4. I corsi sono rivolti a coloro che iniziano l'attività, a coloro che già esercitano e al personale di vigilanza addetto al controllo di tale attività.

5. Il provvedimento di cui al comma 3 prevede, altresì, i criteri per il riconoscimento di attestati conseguiti presso altre regioni.

6. È fatto obbligo all'esercente l'attività di tatuaggio e di piercing di stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile per i rischi professionali da essi derivanti. In mancanza di tale polizza i comuni non autorizzano l'inizio o il proseguimento della suddetta attività.

Art. 5.

(Requisiti oggettivi)

1. Nell'esercizio in cui si svolge l'attività devono essere garantite la salubrità dei locali e l'incolumità, sia da infortunio sia da malattia, degli utenti e degli operatori.

2. La Giunta regionale provvede, con proprio provvedimento, a definire i requisiti specifici per quanto attiene l'idoneità delle procedure adottate, l'atossicità delle sostanze usate, la sicurezza delle attrezzature.

Art. 6.

(Consenso informato)

1. È fatto obbligo agli esercenti l'attività di tatuaggio e piercing di fornire a chi si sottopone a tali pratiche una nota informativa sui rischi connessi alle procedure.

2. È fatto altresì obbligo di compilare una scheda individuale relativa ad ogni utente con i dati identificativi della persona che si sottopone al trattamento, la sede di applicazione e i materiali inseriti.

3. La documentazione di cui ai commi 1 e 2, sottoscritta e datata dall'utente, deve essere conservata dall'esercente per almeno 5 anni.

Art. 7.

(Divieti)

1. Nell'ambito dell'esercizio dell'attività di piercing e tatuaggio non è consentito:

a) impiegare anestetici locali o sistemici;

b) effettuare procedure di tatuaggio o di piercing in soggetti con età inferiore a 14 anni o in donne in stato di gravidanza. Ai minori di 14 anni è permesso esclusivamente il piercing al lobo nell'orecchio;

c) effettuare procedure di tatuaggio o di piercing su soggetti di età tra i 14 e i 18 anni se non autorizzati per iscritto dagli esercenti la patria potestà;

d) effettuare il piercing su parti anatomiche la cui funzionalità potrebbe essere compromessa (es. lingua, genitali, mammelle) anche in relazione al possibile utilizzo di strumenti chirurgici, se non con l'ausilio di personale medico in strutture sanitarie autorizzate;

e) utilizzare di strumenti pluriuso e non sterilizzati;

f) svolgere attività di tatuaggio e piercing in forma ambulante o di posteggio, fatte salve le manifestazioni pubbliche appositamente autorizzate dalle competenti autorità sanitarie locali, purchè siano garantite le condizioni di sicurezza e di controllo da parte dei servizi di igiene e sanità pubblica preposti;

g) svolgere attività di tatuaggio e piercing in locali interrati o seminterrati; 

(senza autorizzazione di deroga ex art. 8 D.PR. 19.3.1956, n.303 )

h) detenere animali all'interno dei locali nei quali viene svolta l'attività di tatuaggio e piercing.

Art. 8.

(Vigilanza e controllo)

1. La vigilanza ai fini della presente legge è esercitata dal personale delle ASL e da qualsiasi autorità a cui siano attribuiti poteri di accertamento.

2. L'irrogazione delle sanzioni, in conformità al disposto dell'articolo 2, comma 1, della legge regionale 3 luglio 1996, n. 35 (Delega o subdelega delle funzioni amministrative sanzionatorie in materia di igiene alimenti e bevande, sostanze destinate all'alimentazione, sanità pubblica e 

veterinaria, disciplina dell'attività urbanistico-edilizia), è delegata alle ASL competenti per territorio, a cui compete l'introito dei relativi proventi negli appositi capitoli di bilancio.

Art. 9.

(Sanzioni)
1. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applicano le seguenti sanzioni in relazione alle sottoindicate violazioni:

a) la violazione all'articolo 3 relativa all'esercizio in assenza di autorizzazione comporta la sanzione amministrativa da euro 1.500,00 a euro 7.500,00, oltre alla sospensione dell'attività per il periodo necessario alla regolarizzazione;

b) le violazioni agli articoli 4 e 5 comportano la sanzione amministrativa da euro 1.500,00 a euro 7.500,00, oltre alla sospensione dell'attività per un periodo non inferiore a 3 giorni;

c) le violazioni all'articolo 6 comportano la sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 4.000,00;

d) le violazioni all'articolo 7 comportano la sanzione amministrativa da euro 1.500,00 a euro 7.500.00, oltre alla sospensione dell'attività per un periodo non inferiore a 3 giorni.

Art. 10.

(Norme transitorie)

1. Coloro che già esercitano l'attività di tatuaggio e piercing devono darne comunicazione al Comune ed al Servizio di igiene e sanità pubblica dell'ASL competente per territorio, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. L'ASL competente per territorio provvede a verificare sia l'idoneità sanitaria dei locali, sia l'idoneità delle procedure usate sotto il profilo igienico-sanitario.

Art. 11.

(Entrata in vigore)
1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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